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Parte 1 - Protocollo del 23-06-2025 - Statuto completo

Allegato "B" all'atto Repertorio n.150929 Raccolta n.19732
STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA
Denominazione
1 – E’ costituita una società cooperativa  con la denominazio-
ne

DON ANTONIO TESI Società Cooperativa.
Sede sociale – domicilio dei soci
2.1. - La società ha sede nel Comune di Pistoia.
L'Organo Amministrativo ha facoltà di istituire e di sopprime-
re ovunque unità locali operative (ad esempio succursali, fi-
liali o uffici amministrativi senza stabile rappresentanza)
ovvero di trasferire la sede sociale nell'ambito del Comune
sopra indicato; spetta invece all'assemblea straordinaria so-
ci deliberare la istituzione di sedi secondarie o il trasferi-
mento della sede in Comune diverso da quello sopra indicato.
2.2. – Il domicilio dei soci, per quel che concerne i loro
rapporti con la società a tutti gli effetti di legge, è quel-
lo risultante dal Libro dei Soci.
3 - La durata della società è stabilita fino al 31 (trentuno)
dicembre 2075 (duemilasettantacinque) e può essere prorogata
con deliberazione della assemblea dei soci.

TITOLO II
SCOPO - ATTIVITA' MUTUALISTICA - OGGETTO

Scopo - Attività mutualistica
4 - Lo scopo che i soci cooperatori intendono perseguire è
quello di agevolare le attività svolte dai soci cooperatori
stessi offrendo loro la prestazione di servizi e di beni con-
nessi o strumentali allo svolgimento delle rispettive attivi-
tà alle migliori condizioni economiche possibili.
La cooperativa svolge la propria attività prevalentemente con
i soci, ma può svolgerla anche con terzi.
Riguardo ai rapporti mutualistici la cooperativa deve rispet-
tare il principio della parità di trattamento fra i soci coo-
peratori. La cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo
paritetico ai sensi dell'art. 2545 septies C.C..
5 - La cooperativa si propone  di partecipare al rafforzamen-
to del movimento cooperativo unitario italiano. Conseguente-
mente la società - previa delibera del Consiglio di Ammini-
strazione - può aderire a organizzazioni nazionali di catego-
ria e alle relative organizzazioni regionali nonchè ad altri
organismi economici o sindacali che si propongono iniziative
di carattere mutualistico, cooperativistico, di lavoro o di
servizio.
La Cooperativa, per agevolare il conseguimento dello scopo so-
ciale e la realizzazione dell'oggetto sociale, si propone di
costituire fondi per la promozione e lo sviluppo della coope-
razione.
Oggetto sociale
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6 – La società, con riferimento ai requisiti e agli interessi
dei soci, ha per oggetto specifico l’attività di:
- organizzazione e gestione di spettacoli, manifestazioni ed
iniziative culturali, turistiche e sportive;
- realizzazione e gestione, sia direttamente che mediante la
concessione in godimento a terzi, di circoli ricreativi con
somministrazione di alimenti e bevande e di strutture socio
sanitarie;
- realizzazione di acquisti collettivi a favore dei soci di
prodotti alimentari e di largo consumo.
Nel quadro di tale attività la cooperativa intende anche favo-
rire ai soci l’esercizio del diritto al riposo, alla ricrea-
zione ed alla elevazione culturale e morale; promuovere il sa-
no impiego del tempo libero dal lavoro; dare assistenza attra-
verso forme morali e se possibile anche materiali, prevalente-
mente ai soci e loro famiglie; prendere tutte le iniziative
nel campo della cultura, dello sport, della ricreazione, del
turismo e dello spettacolo rispondenti all’esigenza dei soci
e loro familiari a raggiungere quegli intenti che possono ga-
rantire l’economia e la funzionalità della cooperativa favo-
rendone lo sviluppo.
Esclusivamente per il perseguimento dell’oggetto sociale so-
pra indicato e dunque in via strumentale rispetto ad esso, la
società potrà compiere le  operazioni commerciali, industria-
li, mobiliari e immobiliari, ritenute dall’Organo di Ammini-
strazione necessarie od utili; sempre a tali fini  la società
potrà anche assumere, sia indirettamente che direttamente, in-
teressenze e partecipazioni in altre società od imprese aven-
ti l’oggetto analogo o affine o connesso al proprio e potrà
stipulare mutui ipotecari anche fondiari e dare fideiussioni
e ipoteche. Con deliberazione dell’Assemblea ordinaria la so-
cietà potrà infine prestare fideiussioni e garanzie reali per
obbligazioni assunte da società controllate o collegate. Re-
sta escluso espressamente lo svolgimento delle attività riser-
vate a determinati operatori dal D.Lgs. n. 58 del 1998 e suc-
cessive modifiche e dal D.Lgs. 385 del 1993. La società potrà
dare adesione e partecipare ad enti ed organismi economici,
consortili o fideiussori, diretti a sviluppare e sviluppare
il movimento cooperativo e a agevolarne gli scambi, l'approv-
vigionamento e il credito e potrà favorire e sviluppare ini-
ziative sociali, mutualistiche, previdenziali, assistenziali,
culturali e ricreative, con creazione di apposite sezioni,
sia partecipando ad organismi ed enti idonei. La Cooperativa
potrà, inoltre, contribuire a stimolare lo spirito di previ-
denza e di risparmio dei soci, istituendo una sezione di atti-
vità, disciplinata da apposito regolamento, per la raccolta
dei prestiti limitata ai soci ed effettuata esclusivamente ai
fini del conseguimento dell'oggetto sociale, in conformità al-
le disposizioni definite dall'art. 11 del D.Lgs. 1° settembre
1993 n. 385 e relativi provvedimenti di attuazione. E' pertan-
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to tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il
pubblico sotto ogni forma. Le modalità di svolgimento di tale
attività sono definite con apposito regolamento approvato dal-
l'Assemblea dei soci.

TITOLO III
SOCI COOPERATORI

Requisiti dei soci cooperatori
7 - Il numero dei soci cooperatori è illimitato, ma  non può
essere inferiore al minimo stabilito dalla legge.
8.1. - Possono essere soci cooperatori le persone fisiche e
giuridiche che intendano avvalersi dei servizi offerti dalla
cooperativa e effettivamente partecipare allo sviluppo della
stessa e alle attività svolte.
8.2. - In deroga a quanto precede, possono essere ammessi co-
me soci anche elementi tecnici ed amministrativi, in numero
strettamente necessario al buon funzionamento della Cooperati-
va.
8.3. - Non possono essere soci quanti esercitano in proprio
imprese in concorrenza con quella della cooperativa. A tal fi-
ne, il consiglio di amministrazione dovrà valutare i settori
ed i mercati economici in cui operano i soci, nonchè le loro
dimensioni imprenditoriali.
Ammissione dei soci cooperatori
9.1. - Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare
al Consiglio di Amministrazione domanda scritta, con i seguen-
ti dati ed elementi:
a) cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza, domici-
lio, cittadinanza e codice fiscale;
b) dichiarazione di attenersi al presente Statuto, ai Regola-
menti ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi
sociali;
c) l’ammontare delle partecipazione che intende sottoscrivere
nel rispetto dei limiti di legge oltre all’eventuale sovrap-
prezzo stabilito dall’assemblea, su proposta del Consiglio di
Amministrazione.
I soci cooperatori dovranno inoltre indicare l’effettiva atti-
vità di lavoro svolta, l’eventuale capacità professionale ma-
turata nei settori in cui si svolge l’attività sociale, le
specifiche competenze possedute.
9.2. - Qualora siano presenti i presupposti di legge per la
loro ammissione, possono essere soci le persone giuridiche i
cui scopi o i cui interessi non siano in contrasto con quelli
della cooperativa o soggette alla direzione o al controllo di
altre società i cui scopi o i cui interessi non siano in con-
trasto con quelli della cooperativa.
L'ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello
scambio mutualistico e alla effettiva partecipazione del so-
cio all'attività economica della cooperativa; l'ammissione de-
ve perciò essere coerente con la capacità economica della coo-
perativa di soddisfare gli interessi dei soci, anche in rela-
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zione alle strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo.
L'organo di amministrazione deve provvedere sulla domanda di
ammissione secondo criteri non discriminatori e coerenti con
lo scopo mutualistico e l'attività economica in concreto svol-
ta dalla cooperativa.
9.3. - Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza
dei requisiti di cui sopra e la inesistenza delle cause di in-
compatibilità, delibera sulla domanda. La delibera di ammis-
sione viene comunicata all'interessato e annotata a cura de-
gli amministratori nel libro dei soci.
Il Consiglio di Amministrazione deve entro sessanta giorni mo-
tivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissio-
ne e comunicarla agli interessati.
In caso di rigetto della domanda di ammissione da parte del
Consiglio di Amministrazione, l'interessato può chiedere che
sull' istanza si pronunci l'assemblea a norma dell'art. 2528,
IV comma, C.C..
Nella relazione sulla gestione che accompagna il bilancio,
gli amministratori illustrano anche le  ragioni delle delibe-
razioni adottate con riguardo all’ammissione dei nuovi soci.
9.4. – La partecipazione al capitale sociale dei soci coopera-
tori, il cui valore complessivo non deve essere superiore al
limite massimo stabilito dalla legge, è costituita da azioni
del valore nominale di euro 26,00 (ventisei virgola zero ze-
ro) ciascuna  che sono sempre nominative e non possono essere
sottoposte a pegno o a vincoli, né essere cedute con effetto
verso la cooperativa senza l’autorizzazione del consiglio di
amministrazione.
La cooperativa ha la facoltà di non emettere i titoli ai sen-
si dell'art. 2346, comma 1, del Codice Civile.
Le azioni sottoscritte potranno essere liberate con versamen-
ti rateali e precisamente:
1) almeno il 25% (venticinque per cento) all'atto dell’ammis-
sione;
2) il restante nei termini da stabilirsi dal consiglio di am-
ministrazione.
9.5. - Il socio cooperatore che intende trasferire le proprie
azioni deve darne comunicazione al consiglio di amministrazio-
ne con lettera raccomandata.
Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve es-
sere comunicato al socio cooperatore entro sessanta giorni
dal ricevimento della richiesta; decorso tale termine, il so-
cio è libero di trasferire le proprie azioni e la cooperativa
deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente che abbia i re-
quisiti per divenire socio.
Il provvedimento che nega al socio cooperatore l’autorizzazio-
ne deve essere motivato; contro il diniego il socio cooperato-
re entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione
può proporre opposizione al Tribunale ai sensi dell’art. 2530
c.c..
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Diritti, obblighi e divieti dei soci cooperatori - Soci spe-
ciali
10.1. - Spettano ai soci i diritti partecipativi ed ammini-
strativi previsti dalla legge. In particolare spettano ai so-
ci, in conformità a quanto stabilito dalla legge e dal presen-
te statuto, il diritto di voto, agli utili e ai ristorni, il
diritto di recesso e di controllo dell'attività degli ammini-
stratori.
I soci cooperatori sono obbligati:
1) al versamento della partecipazione sottoscritta e del so-
vrapprezzo eventualmente determinato dall'assemblea in sede
di approvazione del bilancio su proposta degli amministratori
con le modalità e nei termini previsti dal presente statuto;
2) al versamento della tassa di ammissione eventualmente sta-
bilita dal consiglio di amministrazione;
3) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle deli-
berazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
I soci cooperatori, inoltre:
a) concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla
formazione degli organi sociali e alla definizione della
struttura di direzione e conduzione della medesima;
b) partecipano all'elaborazione di programmi di sviluppo e al-
le decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla
realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;
c) contribuiscono alla formazione del capitale sociale, a par-
tecipare al rischio d'impresa, ai risultati economici ed alle
decisioni sulla loro destinazione;
d) mettono a disposizione le loro capacità professionali an-
che in relazione al tipo ed allo stato dell'attività svolta;
e) contribuiscono all'attività dell'impresa sociale a seconda
della necessità, nonché alla quantità delle prestazioni di la-
voro disponibili per la cooperativa stessa.
10.2. - E' fatto divieto ai soci cooperatori di iscriversi e
partecipare contemporaneamente ad altre cooperative che perse-
guano identici scopi sociali e che esplichino attività concor-
rente, nonchè, senza espresso assenso del Consiglio di Ammini-
strazione, di prestare lavoro subordinato a favore di terzi e-
sercenti imprese. Il consiglio di amministrazione, in conside-
razione delle caratteristiche della tipologia del rapporto di
lavoro instaurato, può autorizzare il cooperatore allo svolgi-
mento di prestazioni lavorative a favore di terzi, nonché, in
qualità di socio, presso altre cooperative.
10.3. - Il consiglio di amministrazione può deliberare, nei
limiti previsti dalla legge, l’ammissione di nuovi soci coope-
ratori in una categoria speciale in ragione dell’interesse:
a) alla loro formazione professionale;
b) al loro inserimento nell’impresa.
Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, il consiglio di
amministrazione può ammettere alla categoria dei soci specia-
li coloro che debbano completare o integrare la loro formazio-
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ne professionale in ragione del perseguimento degli scopi so-
ciali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e
lungo periodo della cooperativa.
Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, l’organo ammini-
strativo  può ammettere alla categoria dei soci speciali colo-
ro che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmente, al
raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza
con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.
La delibera di ammissione del consiglio di amministrazione,
in conformità con quanto previsto da apposito regolamento,
stabilisce:
1. la durata del periodo di formazione o di inserimento del
socio speciale;
2. i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano
le fasi di formazione professionale o di inserimento nell’as-
setto produttivo della cooperativa;
3. le azioni che il socio speciale deve sottoscrivere al mo-
mento dell’ammissione, in misura comunque non superiore al
50% (cinquanta per cento) per cento di quello previsto per i
soci ordinari.
Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto dal
presente statuto, anche in misura inferiore ai soci ordinari,
in relazione ai costi di formazione professionale o di inseri-
mento nell’impresa cooperativa. Ai soci speciali non spetta
comunque l’attribuzione dei ristorni nelle forme di aumento
del capitale sociale o di emissione di strumenti finanziari.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di
partecipare alle assemblee ed esercita il diritto di voto so-
lamente in occasione delle assemblee ordinarie convocate per
l’approvazione del bilancio. Non può rappresentare in assem-
blea i soci cooperatori ordinari.
Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere
eletto nel consiglio di amministrazione della cooperativa.
I soci speciali non possono essere computati ai fini dell’e-
sercizio dei diritti previsti dall’articolo 2545-bis del codi-
ce civile.
I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla leg-
ge e dal presente statuto. Il recesso ha effetto per quanto
riguarda il rapporto sociale e il rapporto mutualistico dalla
comunicazione del provvedimento di accoglimento della doman-
da.
I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della da-
ta di scadenza del periodo di formazione od inserimento, nei
casi previsti dalla legge e dal presente statuto.
Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimen-
to, il socio speciale è ammesso a godere i diritti che spetta-
no agli altri soci cooperatori a condizione che, come previ-
sto dal regolamento e dalla delibera di ammissione, egli ab-
bia rispettato i doveri inerenti la formazione professionale,
conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla coopera-
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tiva, ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipazione
all’attività economica della cooperativa, finalizzati al pro-
prio inserimento nell’organizzazione aziendale. In tal caso,
il consiglio di amministrazione deve comunicare la delibera
di ammissione in qualità di socio ordinario all’interessato,
secondo le modalità e con gli effetti previsti dagli articoli
che precedono.
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, il consi-
glio di amministrazione può deliberare il provvedimento di e-
sclusione nei confronti del socio speciale secondo i termini
e le modalità previste dal presente statuto.

TITOLO IV
RECESSO - ESCLUSIONE - MORTE DEL SOCIO

Cause di scioglimento del rapporto
11 - La qualità di socio cooperatore si perde per recesso, e-
sclusione e per causa di morte.
Recesso del socio
12.1. - Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere
il socio cooperatore:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-
mento degli scopi sociali;
c) in ogni altro caso in cui non intenda proseguire nell'atti-
vità cooperativa, con un preavviso di almeno sessanta giorni.
12.2. - Le modalità per l'esercizio del recesso e la decorren-
za degli affetti dello stesso sono disciplinati dall'art.
2532 c.c.
Lo scioglimento del rapporto sociale per recesso determina an-
che la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti, con ef-
fetto con la chiusura dell'esercizio in corso se il recesso è
comunicato tre mesi prima, con la chiusura dell'esercizio suc-
cessivo in caso contrario.
12.3. - Spetta al Consiglio di Amministrazione constatare se
ricorrono i motivi che, a norma della legge e del presente
Statuto, legittimino il recesso.
Esclusione del socio
13.1. - L'esclusione sarà deliberata dal Consiglio di Ammini-
strazione nei confronti del socio cooperatore:
a) che compia gravi inadempienze alle obbligazioni che deriva-
no dalla legge, dal contratto sociale, dal regolamento o dal
rapporto mutualistico;
b) che non possieda o perda i requisiti previsti per la parte-
cipazione alla società;
c) che sia interdetto, inabilitato o condannato ad una pena
che importa l'interdizione anche temporanea dai pubblici uffi-
ci o in relazione al quale ricorrano le altre fattispecie pre-
viste dall'art. 2286 c.c.;
d) che sia dichiarato fallito;
e) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati-
bilità previste dal presente statuto ovvero che svolga o ten-
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ti di svolgere attività in concorrenza o contraria agli inte-
ressi sociali;
f) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per
reati dolosi;
g) si trovi in condizioni di sopravvenuta inabilità a parteci-
pare ai lavori dell'impresa sociale;
h) senza giustificato motivo si renda moroso nel pagamento
delle azioni sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti
contratti ad altro titolo verso la cooperativa.
13.2. - Quando ricorrano particolari esigenze interne alla
cooperativa, l'assemblea ordinaria ha facoltà di non decreta-
re l’esclusione per i soci cooperatori che abbiano raggiunto
il limite di età pensionabile o che si trovino in condizioni
di sopravvenuta inabilità, fissando il limite massimo della
eccezionale prosecuzione del rapporto sociale.
L'esclusione diventa efficace, con riguardo al rapporto socia-
le, a far data dalla annotazione nel libro soci da eseguirsi
a cura degli amministratori.
13.3. - Lo scioglimento del rapporto sociale per esclusione
determina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pen-
denti.
14 - Le deliberazioni prese in materia di recesso ed esclusio-
ne, debbono essere comunicate ai soci destinatari mediante
raccomandata con ricevuta di ritorno, o, in difetto, mediante
raccomandata a mano, con rispettiva ricevuta.
Morte del socio
15.1. - In caso di morte del socio, gli eredi dello stesso
hanno diritto alla liquidazione della quota secondo le dispo-
sizioni che seguono.
La quota sociale non è trasmissibile per causa di morte.
Gli eredi del socio defunto che siano provvisti dei requisiti
dovranno pertanto presentare domanda di ammissione ai sensi
delle norme del presente statuto.
15.2. - Gli eredi del socio defunto dovranno presentare, uni-
tamente alla richiesta di liquidazione della quota, atto noto-
rio o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà  compro-
vanti che sono gli aventi diritto alla riscossione e la nomi-
na di un unico delegato alla riscossione medesima.
Liquidazione della quota in caso di scioglimento del rapporto
sociale
16.1. - I soci receduti od esclusi o gli eredi del socio de-
funto hanno diritto alla liquidazione della quota sulla base
del bilancio dell'esercizio in cui si sono verificati il re-
cesso, l'esclusione o la morte del socio.
16.2. - La liquidazione della partecipazione sociale, even-
tualmente ridotta in proporzione alle perdite imputabili al
capitale, comprende, oltre agli eventuali dividendi maturati
prima della cessazione del rapporto e non distribuiti e al
rimborso del capitale effettivamente versato ed eventualmente
rivalutato ovvero attraverso l'erogazione del ristorno o l'im-
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putazione di riserve divisibili, anche il rimborso del sovrap-
prezzo, ove versato, qualora sussista nel patrimonio della so-
cietà e non sia stato destinato ad aumento gratuito del capi-
tale ai sensi dell'art. 2545 quinquies, terzo comma, C.C..
16.3. - Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dal-
l'approvazione del bilancio. Peraltro per la frazione della
quota assegnata al socio ai sensi dell'art. 2545 quinquies e
2545 sexies c.c., la liquidazione, unitamente agli interessi
legali, potrà essere corrisposta in rate semestrali entro un
termine massimo di cinque anni.

TITOLO V
TRATTAMENTO ECONOMICO DEI SOCI COOPERATORI - RISTORNI

17 - I ristorni saranno attribuiti dall'Assemblea, su propo-
sta del Consiglio di Amministrazione, mediante restituzione
ai soci di parte dei corrispettivi pagati  da ogni singolo so-
cio per gli acquisti di beni o per la prestazione dei servizi
offerti dalla cooperativa effettuati nell'anno, al cui volume
la misura del ristorno è proporzionata. Regole e modalità di
attribuzione dei ristorni saranno ulteriormente definite in
apposito regolamento approvato ai sensi dell'art. 2521 u.c.
c.c..
L'assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni in
forma liquida, mediante aumento proporzionale del capitale so-
ciale con emissione di nuove azioni, mediante emissione di
strumenti finanziari previsti dal titolo VI del presente sta-
tuto.

TITOLO VI
SOCI FINANZIATORI

Norme applicabili
18 - Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del
presente Statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa so-
ci finanziatori, di cui all’art. 2526 cod. civ. Rientrano in
tale categoria anche i soci sovventori disciplinati dall'art.
4 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, nonché i possessori del-
le azioni di partecipazione cooperativa di cui agli artt. 5 e
6 della stessa legge n. 59. Oltre a quanto espressamente sta-
bilito dal presente Titolo, ai soci finanziatori si applicano
le disposizioni dettate a proposito dei soci ordinari, in
quanto compatibili con la natura del rapporto. Non si applica-
no le disposizioni concernenti i requisiti di ammissione, le
cause di incompatibilità e le condizioni di trasferimento.
Imputazione a capitale sociale - Azioni
19 - I conferimenti dei soci finanziatori sono imputati ad
una specifica sezione del capitale sociale della Cooperativa.
A tale sezione del capitale sociale è altresì imputato il fon-
do per il potenziamento aziendale costituito con i conferimen-
ti dei soci sovventori, di cui ai successivi articoli del pre-
sente Statuto.
20 - I conferimenti dei soci finanziatori possono avere ad og-
getto denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati
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da azioni nominative trasferibili del valore di Euro 26,00
(ventisei virgola zero zero) ciascuna. I versamenti sulle a-
zioni sottoscritte dai soci finanziatori da liberarsi in dena-
ro potranno essere effettuati quanto al venticinque per cento
all’atto della sottoscrizione e la parte restante nei termini
da stabilirsi dal consiglio di amministrazione.
21 - Salvo contraria disposizione adottata dall'assemblea in
sede di emissione dei titoli, le azioni dei soci finanziatori
possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente pre-
vio gradimento del consiglio di amministrazione.
Il socio finanziatore che intenda trasferire le azioni deve
comunicare al consiglio di amministrazione il proposto acqui-
rente ed il consiglio ha la facoltà di pronunciarsi entro 60
(sessanta) giorni dal ricevimento della comunicazione. In ca-
so di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal
socio che intende trasferire i titoli, il consiglio provvede-
rà ad indicarne altro gradito. Decorso il predetto termine,
il socio sarà libero di vendere al proposto acquirente.
In caso di trasferimento delle azioni a soci cooperatori, si
applica la disciplina contenuta nelle lettere b) e c) dell’ar-
ticolo 2514 c.c..
La cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi
dell’art. 2346, comma 1, c.c..
Modalità di emissione. Diritti dei soci finanziatori.
22 - L'emissione delle azioni destinate ai soci finanziatori
deve essere disciplinata con deliberazione dell'assemblea
straordinaria con la quale devono essere stabiliti l'importo
complessivo dell'emissione e le modalità di esercizio del di-
ritto di opzione dei soci sulle azioni emesse, ovvero l’auto-
rizzazione agli amministratori ad escludere o limitare lo
stesso, in conformità con quanto previsto dagli artt. 2524 e
2441 cod. civ. e in considerazione dei limiti disposti per i
soci ordinari dalle lettere b) e c) dell’articolo 2514, che
dovrà essere specificata su proposta motivata degli ammini-
stratori.
Con la stessa deliberazione potranno altresì essere stabiliti
il prezzo di emissione delle azioni, in proporzione all’impor-
to delle riserve divisibili di seguito previste, ad esse spet-
tante, e gli eventuali diritti patrimoniali ovvero amministra-
tivi eventualmente attribuiti ai portatori delle azioni stes-
se in deroga alle disposizioni generali contenute nel presen-
te statuto.
A ciascun socio finanziatore è attribuito un numero di voti
proporzionale al numero delle azioni sottoscritte. Qualora
siano emesse azioni ai sensi dell’articolo 4 della legge 31
gennaio 1992, n. 59, a ciascun socio sovventore non possono
tuttavia essere attribuiti più di cinque voti.
Ai soci ordinari non possono essere attribuiti voti in quali-
tà di sottoscrittori di strumenti finanziari.
I voti complessivamente attribuiti ai soci finanziatori non
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devono superare il terzo dei voti spettanti all’insieme dei
soci presenti o rappresentati in ciascuna assemblea. Qualora,
per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci
finanziatori saranno ricondotti automaticamente entro la misu-
ra consentita, applicando un coefficiente correttivo determi-
nato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi at-
tribuibili per legge e il numero di voti da essi portato.
Ai soci finanziatori, in considerazione dell’interesse che es-
si hanno nell’attività sociale, è riservata la nomina di un
amministratore e un sindaco effettivo e supplente, nonché di
un liquidatore in caso di scioglimento della cooperativa. Ta-
le nomina sarà deliberata a maggioranza dei voti spettanti ai
soli soci finanziatori. La deliberazione dell’assemblea di e-
missione delle azioni destinate ai soci finanziatori, modifi-
cando lo statuto, può prevedere la nomina da parte di tale ca-
tegoria di un numero maggiore di amministratori o sindaci,
purché non superiore ad un terzo dei complessivi membri del-
l’organo.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti
che vengono attribuiti al consiglio di amministrazione ai fi-
ni del collocamento dei titoli.
Diritti patrimoniali e recesso dei soci finanziatori
23 - Le azioni dei soci finanziatori sono privilegiate nella
ripartizione degli utili nella misura stabilita dalla delibe-
razione dell’assemblea straordinaria sopra prevista. Qualora
sia attribuito, il privilegio deve essere corrisposto anche
nel caso in cui l’Assemblea decida di non remunerare le azio-
ni dei soci cooperatori.
A favore dei soci sovventori e delle azioni di partecipazione
cooperativa il privilegio opera comunque nel rispetto dei li-
miti stabiliti rispettivamente dagli articoli 4 e 5 della leg-
ge 31 gennaio 1992, n. 59.
La remunerazione delle azioni sottoscritte dai soci cooperato-
ri, in qualità di soci finanziatori, non può essere superiore
a due punti rispetto al limite previsto per i dividendi dalla
lettera a) dell’articolo 2514 c.c..
La delibera di emissione  può stabilire in favore delle azio-
ni destinate ai soci finanziatori l’accantonamento di parte
degli utili netti annuali a riserva divisibile, in misura pro-
porzionale al rapporto tra capitale conferito dai soci finan-
ziatori medesimi e patrimonio netto.
La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite
non comporta riduzione del valore nominale delle azioni dei
soci finanziatori, se non per la parte di perdita che eccede
il valore nominale complessivo delle azioni dei soci coopera-
tori.
In caso di scioglimento della Cooperativa, le azioni di socio
finanziatore hanno diritto di prelazione nel rimborso del ca-
pitale sociale, rispetto a quelle dei soci cooperatori, per
il loro intero valore. Ai fini della determinazione del valo-
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re delle azioni si terrà conto sia del valore nominale, sia
della quota parte di riserve divisibili, ivi compresa la ri-
serva da sovrapprezzo.
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 cod. civ., il di-
ritto di recesso spetta ai soci finanziatori quando sia decor-
so il periodo minimo di tre anni a decorrere dalla data di i-
scrizione nel libro soci. Fermi restando i casi previsti dal-
la legge, la deliberazione di emissione delle azioni può e-
scludere la possibilità di recesso, ovvero stabilire un perio-
do maggiore.
In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso del-
le azioni dovrà avvenire secondo le modalità previste dagli
artt. 2437-bis e seguenti, cod. civ., per un importo corri-
spondente al valore nominale e alla quota parte di riserve di-
visibili ad esse spettanti, ivi compresa la riserva da sovrap-
prezzo.
Azioni di partecipazione cooperativa
24 - Con deliberazione dell’assemblea ordinaria la Cooperati-
va può adottare procedure di programmazione pluriennale fina-
lizzate allo sviluppo e all’ammodernamento aziendale, secondo
quanto stabilito dall’art. 5, legge 31 gennaio 1992, n. 59.
In tal caso, la Cooperativa può emettere azioni di partecipa-
zione cooperativa, anche al portatore se interamente libera-
te, prive del diritto di voto e privilegiate nella ripartizio-
ne degli utili.
Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emesse
per un ammontare non superiore alla minor somma tra il valore
contabile delle riserve indivisibili o del patrimonio netto
risultante dall’ultimo bilancio certificato e depositato pres-
so il Ministero competente.
Le azioni di partecipazione cooperativa devono essere offerte
in opzione, in misura non inferiore alla metà, ai soci e ai
lavoratori dipendenti della Cooperativa.
Alle azioni di partecipazione cooperativa spettano i privile-
gi patrimoniali stabiliti dal precedente articolo 23.
Con apposito regolamento, approvato dall’assemblea ordinaria
dei soci, sono determinate le modalità attuative delle proce-
dure di programmazione di cui al primo comma del presente ar-
ticolo.
L’assemblea speciale degli azionisti di partecipazione deter-
mina le modalità di funzionamento dell’assemblea stessa e di
nomina del rappresentante comune.
Il rappresentante comune degli azionisti di partecipazione
può esaminare i libri sociali e chiederne estratti, può assi-
stere alle assemblee dei soci, con facoltà di impugnarne le
deliberazioni; provvede all’esecuzione delle deliberazioni
dell’assemblea speciale e tutela gli interessi dei possessori
di azioni di partecipazione cooperativa nei confronti della
Cooperativa.
Diritto di partecipazione alla assemblee
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25 - I soci finanziatori partecipano alle assemblee generali
dei soci mediante votazioni separate.
Ricorrendo le condizioni stabilite dalla legge ovvero dal pre-
sente Statuto, i soci finanziatori sono costituiti in assem-
blea speciale.
L’assemblea speciale è convocata dal consiglio di amministra-
zione della Cooperativa o dal rappresentante comune della ca-
tegoria, quando questi lo ritengano necessario o quando ne
sia fatta richiesta da almeno un terzo dei possessori di azio-
ni nominative della categoria.
Le modalità di funzionamento delle assemblee speciali sono de-
terminate in base a quanto previsto dagli artt. 2363 e seguen-
ti, cod. civ., in quanto compatibili con le successive dispo-
sizioni  del presente Statuto.
Obbligazioni - Strumenti finanziari di debito
26 - Con deliberazione dell’assemblea straordinaria, la Coope-
rativa può emettere obbligazioni, nonché strumenti finanziari
di debito diversi dalle obbligazioni, ai sensi degli artt.
2410 e seguenti, cod. civ.
In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assemblea
straordinaria, sono stabiliti:
- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli
emessi ed il  relativo valore nominale unitario;
- le modalità di circolazione;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di
corresponsione degli interessi;
- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti
che vengono attribuiti al consiglio di amministrazione ai fi-
ni del collocamento dei titoli.
27 - All’assemblea speciale degli obbligazionisti ed al rela-
tivo rappresentante comune si applica quanto previsto dalle
norme di legge e dal precedente articolo 25.

TITOLO VII
PATRIMONIO SOCIALE - AZIONI

Patrimonio sociale
28.1. - Il patrimonio della società è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato da:
- un numero illimitato di azioni nominative del valore nomina-
le di euro 26,00 (ventisei virgola zero zero), detenute dai
soci cooperatori;
- azioni dei soci finanziatori, ciascuna del valore di euro
26,00 (ventisei virgola zero zero);
- azioni dei soci sovventori, del valore nominale di euro
26,00 (ventisei virgola zero zero), destinate alla costituzio-
ne del fondo per lo sviluppo tecnologico o per la ristruttura-
zione o il potenziamento aziendale;
- azioni di partecipazione cooperativa ciascuna del valore no-
minale di euro 26,00 (ventisei virgola zero zero), destinate
alla realizzazione di programmi pluriennali di sviluppo ed am-
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modernamento;
b) dalla riserva ordinaria;
c) da eventuali riserve straordinarie;
d) dalla riserva divisibile (in favore dei soci finanziatori)
formata con le quote di utili di esercizio di cui all’artico-
lo 29 del presente statuto;
e) da ogni altro fondo o accantonamento costituito a copertu-
ra di particolari rischi o in previsione di oneri futuri, o
investimenti;
f) da qualunque liberalità che pervenisse alla Cooperativa
per essere impiegata al fine del raggiungimento degli scopi
sociali.
28.2. -  Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Coo-
perativa con il suo patrimonio.
28.3. - La cooperativa può costituire uno o più patrimoni de-
stinati a specifici affari nei limiti ed alle condizioni pre-
viste dagli articoli 2447 bis e segg. del Codice Civile.
Indivisibilità delle riserve
29 - Le riserve, ordinaria o legale e straordinarie o facolta-
tive, sono indivisibili e pertanto è esclusa la possibilità
di distribuirle fra i soci cooperatori sotto qualsiasi forma,
sia durante la vita della società che all'atto del suo scio-
glimento, anche ai fini e per gli effetti di cui all'art. 12
L. 16 dicembre 1977 n. 904 e successive modifiche.
La riserva divisibile di cui al precedente punto d) dell’art.
28.1. può essere ripartita esclusivamente tra i possessori de-
gli strumenti finanziari diversi dai soci cooperatori.
Acquisto di azioni proprie
30 - Gli amministratori possono acquistare o rimborsare azio-
ni della società, purchè sussistano le condizioni previste
dal secondo comma dell'art. 2545 quinquies c.c. e l'acquisto
o il rimborso sia fatto nei limiti degli utili distribuibili
e delle riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio
regolarmente approvato.

TITOLO VIII
ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO

31.1. - L'esercizio sociale va dal primo gennaio al 31 (tren-
tuno) dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Ammini-
strazione provvede alla redazione del bilancio ai sensi di
legge.
Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per
l'approvazione entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura
dell'esercizio sociale o, se ricorrono le speciali condizioni
previste dall'art. 2364, 2° co. c.c., entro 180 (centottanta)
giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Il consiglio di
amministrazione, con propria deliberazione presa prima della
scadenza dei 90 (novanta) giorni dalla data di chiusura del-
l’esercizio sociale, dovrà enunciare le particolari esigenze
per cui si rendesse eventualmente necessario il prolungamento
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del termine fino a 180 (centottanta) giorni. Il consiglio di
amministrazione dovrà segnalare le ragioni della dilazione
nella relazione sulla gestione.
31.2. - L’assemblea che approva il bilancio, nel rispetto del-
le leggi vigenti in materia, delibera sulla ripartizione dei
ristorni nel rispetto dei limiti e delle modalità previste
dal presente statuto e, quindi, sulla ripartizione dell’utile
netto destinandolo:
a) a riserva legale, in misura non inferiore a quella previ-
sta dalla legge;
b) una quota, nella misura del 3% (tre per cento) o nella di-
versa misura prevista dalla legge, ai fondi mutualistici per
la promozione e lo sviluppo della cooperazione;
c) un’eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al capi-
tale effettivamente versato ed eventualmente rivalutato, da
distribuire in misura non superiore al limite stabilito dalla
legge ai fini del riconoscimento dei requisiti mutualistici;
d) un’eventuale quota da distribuire ai soci finanziatori, ai
soci sovventori e e ai soci portatori delle azioni di parteci-
pazione cooperativa nei limiti e secondo le modalità stabili-
te dal titolo VI del presente statuto;
e) un’eventuale quota ad aumento gratuito del capitale socia-
le sottoscritto e versato, nei limiti consentiti dalle leggi
in materia per il mantenimento dei requisiti mutualistici ai
fini fiscali;
f) quanto residua alla riserva straordinaria.
L'assemblea potrà deliberare, ferme restando le destinazioni
obbligatorie per legge per il mantenimento dei requisiti mu-
tualistici ai fini fiscali ed in deroga alle disposizioni dei
commi precedenti, che la totalità degli utili di esercizio
sia devoluta alle riserve indivisibili.
L'eventuale utile residuo deve essere destinato ai fini mutua-
listici nei modi previsti dall'art. 8, ultimo comma, della
legge 59 del 1992.
In ogni caso non potranno essere distribuiti dividendi e non
potrà essere effettuata la rivalutazione gratuita del capita-
le sociale finchè non si sia provveduto alla totale ricostitu-
zione delle riserve eventualmente utilizzate a copertura di
perdite di esercizio.

TITOLO IX
REQUISITI MUTUALISTICI

32.1. - E' vietata la distribuzione ai Soci di dividendi supe-
riori alla ragione dell'interesse massimo dei buoni postali
fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capita-
le effettivamente versato.
32.2. - E' vietato remunerare gli strumenti finanziari even-
tualmente offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in mi-
sura superiore a due punti rispetto al limite massimo previ-
sto per i dividenti dall'articolo che precede.
32.3. - E' vietata la distribuzione delle riserve fra i soci
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cooperatori.
32.4. - E' obbligatoria la devoluzione in caso di scioglimen-
to della società dell'intero patrimonio sociale, dedotto sol-
tanto il capitale e i dividendi eventualmente maturati, ai
fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo-
perazione.
33 - La Cooperativa delibera l'introduzione o la soppressione
delle clausole di cui ai quattro articoli che precedono con
le maggioranze previste per l'assemblea straordinaria.

TITOLO X
ASSEMBLEA

Convocazione - luogo - modalità
34 - L’assemblea è convocata presso la sede sociale, ovvero
in altro luogo purché in Italia.
35 - L'avviso di convocazione deve contenere l'elenco delle
materie da trattare, l'indicazione di giorno, ora e luogo sta-
biliti per la prima e seconda convocazione dell'adunanza, non-
chè l'indicazione di giorno, ora e luogo eventualmente stabi-
liti per le convocazioni successive.
Tale avviso dovrà essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana almeno quindici giorni prima di
quello fissato per l'adunanza.
L’organo amministrativo potrà scegliere quale mezzo di convo-
cazione uno dei seguenti, in alternativa alla pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale, purchè tramite tali mezzi l’avviso
risulti pervenuto ai destinatari almeno 8 (otto) giorni prima
della data fissata per lo svolgimento della assemblea:
a) lettera o telegramma inviati a tutti i soci iscritti nel
libro dei soci o ai sindaci effettivi a mezzo di servizi po-
stali od equiparati forniti di avviso di ricevimento;
b) lettera semplice, inviata ai soggetti sopra indicati, che
dovrà dagli stessi essere restituita in copia sottoscritta
per ricevuta, con apposta la data di ricevimento;
c) messaggio di posta elettronica inviato a tutti i soggetti
sopra indicati all'indirizzo di posta elettronica che sia sta-
to espressamente comunicato dal socio e che risulti espressa-
mente dal libro dei soci, purchè siano attuate modalità di
trasmissione che garantiscano la prova dell’avvenuto ricevi-
mento nei termini indicati.
Il consiglio di amministrazione potrà a sua discrezione e in
aggiunta a quella obbligatoria stabilita nel secondo comma, u-
sare qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio dif-
fondere fra i soci l'avviso di convocazione delle assemblee,
fra cui, a titolo esemplificativo:
a) la pubblicazione sulla stampa nazionale o locale almeno
quindici giorni prima dell'adunanza;
b) la pubblicazione sul periodico "La Cooperazione Italiana",
almeno 15 (quindici) giorni prima dell'adunanza;
c) l’affissione presso la sede legale ed invito ai soci, alme-
no otto giorni prima dell'adunanza con lettera semplice, ovve-
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ro tramite giornalino, nel domicilio risultante dal libro so-
ci.
Assemblea totalitaria
36 - In mancanza delle formalità suddette, l'assemblea si re-
puta regolarmente costituita quando è rappresentato l'intero
capitale sociale, sono presenti tutti gli altri aventi dirit-
to al voto e partecipa all'assemblea la maggioranza dei compo-
nenti degli organi amministrativi e di controllo.
Dal computo del capitale sono escluse le azioni prive del di-
ritto di voto nell'assemblea medesima, ma sono comprese quel-
le per cui il diritto di voto non può essere esercitato.
Convocazione su richiesta dei soci
37 - Salvo quanto disposto dall'ultimo capoverso dell'art.
2367 C.C. è consentito a tanti soci che rappresentino almeno
il decimo di richiedere all'organo amministrativo la convoca-
zione dell'assemblea con domanda contenente gli argomenti da
trattare.
Intervento all'assemblea
38 - Hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da
almeno novanta giorni nel libro dei soci.
39 - Ogni socio ha un solo voto, qualunque sia il numero del-
le azioni possedute.
40.1. - Il socio può farsi rappresentare nell'assemblea da un
altro socio, mediante delega scritta, nell’osservanza delle
prescrizioni di legge. Ogni socio delegato non può rappresen-
tare più di dieci soci. Le deleghe debbono essere menzionate
nel verbale dell'assemblea e conservate fra gli atti sociali.
40.2. – Il socio imprenditore individuale può farsi rappresen-
tare nella assemblea anche dal coniuge, dai parenti entro il
terzo grado e dagli affini entro il secondo grado che collabo-
rano all’impresa.
40.3. - L' organizzazione nazionale e le organizzazioni coope-
rative regionali e provinciali cui la cooperativa aderisce,
potranno partecipare con propri rappresentanti ai lavori del-
l'assemblea, senza diritto di voto.
40.4. - Per i soci finanziatori e per i soci speciali si ap-
plicano le particolari prescrizioni contenute nelle rispetti-
ve materie dal presente statuto..
Intervento mediante mezzi di telecomunicazione
41 - L’assemblea può essere tenuta in video conferenza, con
intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, au-
dio/video collegati, a condizione che siano rispettati il me-
todo collegiale e i principi di buona fede e di parità di
trattamento dei soci. In particolare è necessario che sia con-
sentito al Presidente dell’assemblea, anche a mezzo del pro-
prio ufficio di presidenza, di accertare l’identità e la le-
gittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento del-
l’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazio-
ne; sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
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sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussio-
ne e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del
giorno; vengano indicati nell’avviso di convocazione (salvo
che si tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/video
collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti po-
tranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel
luogo ove saranno presenti il Presidente e il soggetto verba-
lizzante.
Voto per corrispondenza
42 - E' ammesso il voto per corrispondenza, ove ciò sia previ-
sto dall'organo di amministrazione nella convocazione della
assemblea. Nel caso in cui sia previsto che il voto possa es-
sere esercitato per corrispondenza, dovranno osservarsi le se-
guenti modalità operative.
L’avviso di convocazione dell’assemblea deve contenere:
a) l’avvertenza che il voto può essere esercitato anche per
corrispondenza;
b) le modalità ed i soggetti presso cui richiedere la scheda
di voto;
c) l’indirizzo a cui trasmettere la scheda di voto ed il ter-
mine entro il quale deve pervenire al destinatario;
d) la o le deliberazioni proposte per esteso.
La scheda di voto è predisposta dalla società in modo da ga-
rantire la segretezza del voto fino all’inizio delle operazio-
ni di scrutinio e contiene l’indicazione della società, degli
estremi delle deliberazioni assembleari, delle generalità del
titolare del diritto di voto, delle proposte di deliberazio-
ne, appositi spazi per la manifestazione del voto su ciascuna
delle proposte, la data e la sottoscrizione.
Il voto per corrispondenza è esercitato direttamente dal tito-
lare ed è espresso su ciascuna delle proposte di deliberazio-
ne formulate.
Ai fini dell’esercizio del voto per corrispondenza e della de-
terminazione dei quorum costitutivi, ove previsti, si tiene
conto delle schede e delle attestazioni pervenute alla socie-
tà emittente entro le tre ore precedenti l’ora fissata per
l’inizio dell’assemblea.
Il voto espresso per corrispondenza resta segreto fino all’i-
nizio dello scrutinio in assemblea e conserva validità anche
per le successive convocazioni della stessa assemblea.
Il presidente o, in mancanza dello stesso, un componente del
collegio sindacale custodisce sino al momento dell’inizio dei
lavori assembleari le schede pervenute.
La data e l'ora di arrivo è attestata sulle schede dal respon-
sabile dell’ufficio incaricato delle ricezioni.
Il voto può essere revocato mediante dichiarazione espressa
pervenuta alla società almeno 2 (due) ore precedenti l’assem-
blea.
Le schede pervenute oltre i termini previsti, quelle prive di
sottoscrizione e quelle non corredate dalle attestazioni ri-
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chieste non sono prese in considerazione ai fini della costi-
tuzione dell’assemblea né ai fini della votazione.
La mancata espressione del voto s’intende come astensione sul-
le relative proposte.
Se sono poste in votazione proposte diverse da quelle indica-
te nell’avviso di convocazione, i voti espressi per corrispon-
denza non si computano ai fini della regolare costituzione
dell’assemblea.
Presidenza
43 - L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di
amministrazione o, in quest'ultimo, dal più anziano di età
dei consiglieri presenti.
Qualora non sia presente alcun componente dell'organo ammini-
strativo, o se la persona designata secondo le regole sopra
indicate si dichiari non disponibile, l'assemblea sarà presie-
duta da persona eletta dalla maggioranza dei soci presenti:
nello stesso modo si procederà alla nomina del segretario.
Verbale dell'assemblea
44 - Nei casi di legge - ovvero quando il presidente dell'as-
semblea lo ritenga opportuno - il verbale dell'assemblea è re-
datto da notaio.
Dal verbale (o, quando consentito, dai relativi allegati) de-
vono risultare, per attestazione del presidente la regolare
costituzione dell'assemblea; l'identità e la legittimazione
dei presenti; la nomina di eventuali scrutatori, anche non so-
ci; le modalità e il risultato delle votazioni; l'identifica-
zione di favorevoli, astenuti e/o dissenzienti; le dichiara-
zioni degli intervenuti, in quanto pertinenti all'ordine del
giorno ed in quanto sia fatta specifica richiesta di verbaliz-
zazione delle stesse.
Competenze dell'assemblea ordinaria
45 - L'assemblea ordinaria delibera nelle materie previste
dalla legge ed in particolare:
1) approva il bilancio;
2) nomina e revoca gli amministratori; nomina i sindaci e il
presidente del collegio sindacale e, quando previsto, il sog-
getto al quale è demandato il controllo contabile;
3) determina il compenso degli amministratori e dei sindaci;
4) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei
sindaci;
5) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge alla
competenza dell'assemblea;
6) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
7) approva gli altri regolamenti previsti dal presente statu-
to con le maggioranze previste per l’assemblea straordinaria;
8) delibera sulle domande di ammissione del socio non accolte
dal consiglio di amministrazione, in adunanza appositamente
convocata e, in ogni caso, in occasione della prima convoca-
zione successiva alla richiesta da parte dell’interessato di
pronuncia;
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9) delibera l’esclusione del socio, ove l'organo abbia rimes-
so all'assemblea l'assunzione della relativa decisione;
10) delibera sulla eventuale erogazione del ristorno secondo
quanto previsto dal presente statuto;
11) delibera, alle condizioni e secondo i criteri fissati dal-
la legge, un piano di avviamento allo scopo di promuovere
l'attività imprenditoriale della cooperativa;
12) delibera la costituzione dei fondi per lo sviluppo tecno-
logico o per la ristrutturazione o il potenziamento aziendale;
13) delibera le procedure di programmazione pluriennale fina-
lizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale previste
dal presente statuto approvandone annualmente, in sede di ap-
provazione del bilancio, gli stati di attuazione, previo pare-
re dell'assemblea speciale dei possessori di azioni di parte-
cipazione cooperativa.
Sono in ogni caso di competenza dell'assemblea ordinaria le
deliberazioni relative all'assunzione di partecipazioni com-
portanti responsabilità illimitata per le obbligazioni della
società partecipata.
Competenze dell'assemblea straordinaria
46 - L'assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni
dello statuto, sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri
dei liquidatori, sulla emissione degli strumenti finanziari a
norma del titolo VI dello statuto e su ogni altra materia e-
spressamente attribuita dalla legge alla sua competenza.
Quorum
47.1. - L'assemblea ordinaria in prima convocazione è regolar-
mente costituita con la presenza di tanti soci che rappresen-
tino almeno la metà dei voti e delibera a maggioranza assolu-
ta degli intervenuti. L'assemblea ordinaria in seconda convo-
cazione è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei
soci e i voti di cui gli stessi sono portatori e delibera a
maggioranza assoluta degli intervenuti.
47.2. - L'assemblea straordinaria in prima convocazione è re-
golarmente costituita con la presenza di tanti soci che rap-
presentino più della metà dei voti e delibera col voto favore-
vole di tanti soci che rappresentino più della metà dei voti
spettanti in assemblea. L'assemblea straordinaria in seconda
convocazione è regolarmente costituita qualunque sia il nume-
ro dei soci presenti o rappresentati e delibera col voto favo-
revole di almeno i due terzi dei soci presenti o rappresenta-
ti.
Restano salvi eventuali maggiori quorum costitutivi e delibe-
rativi previsti dalle legge per particolari deliberazioni.
47.3. - I quorum stabiliti per la seconda convocazione valgo-
no anche per le eventuali convocazioni successive.
Impugnazione delle deliberazioni
48 - L'impugnazione delle deliberazioni dell'assemblea può es-
sere proposta da tanti soci (aventi diritto di voto con rife-
rimento alla deliberazione) che possiedano tante azioni che
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rappresentino, anche congiuntamente, la percentuale prevista
dall'art. 2377 C.C..

TITOLO XI
AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

Disposizioni generali
49 - La società è amministrata da un consiglio di amministra-
zione.
Organo di controllo è, ricorrendo le condizioni di legge, il
collegio sindacale.
Amministratori
50 - La maggioranza degli amministratori deve essere scelta
fra i soci cooperatori ovvero, ove siano ammessi soci persone
giuridiche, fra le persone indicate fra i soci cooperatori
persone giuridiche.
Gli amministratori durano in carica per un periodo non supe-
riore a tre esercizi stabilito all'atto della nomina e scado-
no alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del
bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.
51 - Gli amministratori non sono soggetti al divieto di con-
correnza di cui all'art. 2390 cod. civ..
Consiglio di amministrazione
52 - Il consiglio di amministrazione è composto da un minimo
di 3 (tre) ad un massimo di 11 (undici) membri.
Il consiglio nomina fra i suoi membri il presidente, quando a
ciò non provvede l'assemblea; può inoltre nominare un vice
presidente ed un segretario, anche in via permanente ed anche
estraneo al consiglio stesso.
53 - Il consiglio di amministrazione si raduna anche in luogo
diverso dalla sede sociale, purchè in Italia tutte le volte
che il presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fat-
ta richiesta scritta da almeno un terzo dei suoi membri.
La convocazione viene fatta dal presidente con lettera racco-
mandata ovvero con fax o messaggio di posta elettronica al-
l'indirizzo espressamente indicato dall'amministratore o dal
sindaco e risultante dalla documentazione in possesso della
società da spedire almeno otto giorni prima a ciascun membro
del consiglio e del collegio sindacale. In caso di urgenza ta-
le termine può essere ridotto a tre giorni.
Si riterranno comunque validamente costituite le riunioni del
consiglio di amministrazione, anche in difetto di formale con-
vocazione, quando siano presenti tutti gli amministratori e
tutti i sindaci effettivi.
Il direttore generale, se nominato, partecipa di diritto alle
sedute del consiglio di amministrazione; qualora non sia ammi-
nistratore ha facoltà di intervento ma non di voto.
54 - Il consiglio di amministrazione è validamente costituito
con la presenza della maggioranza  dei suoi membri.
Il consiglio di amministrazione delibera validamente con il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.
55 - Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presie-
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dute dal presidente o, in mancanza, dall'amministratore desi-
gnato dagli intervenuti. Le deliberazioni del consiglio devo-
no constare da verbale sottoscritto dal presidente e dal se-
gretario. I soci possono impugnare le deliberazioni del consi-
glio di amministrazione lesive dei loro diritti alle stesse
condizioni cui possono impugnare le delibere assembleari, in
quanto compatibili.
56 - Le riunioni del consiglio di amministrazione si potranno
svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che
ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti
gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia in grado di in-
tervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomen-
ti esaminati, nonchè di ricevere, trasmettere e visionare do-
cumenti. Sussistendo queste condizioni, la riunione si consi-
dera tenuta nel luogo in cui si trovano il presidente ed il
segretario.
57 - Nel caso sia stato nominato il Consiglio di Amministra-
zione, se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o
più amministratori, gli altri provvedono a sostituirli con de-
liberazione approvata dal collegio sindacale, purché la mag-
gioranza sia sempre costituita da amministratori nominati dal-
l’assemblea. Gli amministratori così nominati restano in cari-
ca fino alla prossima assemblea. Se viene meno la maggioranza
degli amministratori nominati dall’assemblea, quelli rimasti
in carica devono convocare l'assemblea perché provveda alla
sostituzione dei mancanti; gli amministratori così nominati
scadono insieme con quelli in carica all'atto della loro nomi-
na.
58 - Se vengono a cessare tutti gli amministratori, l'assem-
blea per la nomina del nuovo organo amministrativo deve esse-
re convocata d'urgenza dal Collegio Sindacale, il quale può
compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione
59 - La cessazione degli amministratori per scadenza del ter-
mine ha effetto dal momento in cui il nuovo organo amministra-
tivo è stato ricostituito. Per la rinuncia all'ufficio da par-
te degli amministratori si applica il disposto dell'art. 2385
c.c.
Poteri di gestione
60 - L'organo amministrativo ha tutti i poteri di ordinaria e
straordinaria amministrazione, esclusi quelli che la legge ri-
serva espressamente all'assemblea dei soci. L'organo ammini-
strativo può nominare direttori, institori o procuratori per
il compimento di determinati atti o categorie di atti, deter-
minandone i poteri.
Delega di attribuzioni
61 - Il Consiglio di Amministrazione questo può delegare tut-
ti o parte dei suoi poteri a norma e con i limiti di cui al-
l'art. 2544, I comma, c.c. ad un comitato esecutivo composto
da alcuni dei suoi componenti, nei limiti appresso indicati,
ovvero ad uno o più dei propri componenti, anche disgiuntamen-
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te. Il Comitato esecutivo ovvero l'amministratore o gli Ammi-
nistratori delegati, potranno compiere tutti gli atti di ordi-
naria e straordinaria amministrazione che risulteranno dalla
delega conferita dal Consiglio di Amministrazione.
Comitato esecutivo
62 - Il comitato esecutivo, se nominato, si compone da un mi-
nimo di 3 (tre) ad un massimo di 5 (cinque) membri.
I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere
revocati o sostituiti dal consiglio di amministrazione.
Il direttore generale non amministratore partecipa alle riu-
nioni del comitato esecutivo con facoltà di intervento ma non
di voto. Segretario del comitato esecutivo è il segretario
del consiglio di amministrazione, se nominato, o altrimenti
un membro designato dal presidente.
63 - Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento
del comitato esecutivo valgono le norme previste per il consi-
glio di amministrazione; le deliberazioni sono prese a maggio-
ranza dei voti dei presenti e votanti.
Direttore generale
64 - Il consiglio di amministrazione può nominare un diretto-
re generale, anche estraneo al consiglio, determinandone le
funzioni e le attribuzioni all'atto della nomina; non possono
comunque essere delegati al direttore generale, i poteri ri-
servati dalla legge agli amministratori e quelli che comporti-
no decisioni concernenti la definizione degli obiettivi globa-
li della società e la determinazione delle relative strategie.
Il direttore generale si avvale della collaborazione del per-
sonale della società organizzandone le attribuzioni e le com-
petenze funzionali.
Rappresentanza
65.1. – Il potere di rappresentanza della società è esercita-
to dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso
di assenza o impedimento dal vicepresidente, se nominato dal-
l’Assemblea.
65.2. - La rappresentanza spetta altresì agli amministratori
delegati, in via tra di loro congiunta o disgiunta secondo
quanto stabilito dalla deliberazione di nomina.
La rappresentanza sociale spetta inoltre ai direttori e agli
institori ed ai procuratori ad negotia nei limiti dei poteri
determinati dall'Organo Amministrativo nell'atto di nomina.
Compensi degli amministratori
66.1 - Agli Amministratori, oltre al rimborso delle spese so-
stenute per l'esercizio delle loro funzioni, potrà essere as-
segnata una indennità annua complessiva, anche sotto forma di
partecipazione agli utili, che verrà determinata dai Soci, in
occasione della nomina o con apposita delibera di assemblea
ordinaria. Come compenso potrà essere previsto anche il dirit-
to di sottoscrivere a prezzo predeterminato azioni di futura
emissione.
66.2. - Nel caso la società sia amministrata da un Consiglio
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di Amministrazione, la rimunerazione degli amministratori in-
vestiti di particolari cariche è stabilita dal consiglio stes-
so, sentito il parere del collegio sindacale. L'assemblea può
anche determinare un importo complessivo per la remunerazione
di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di par-
ticolari cariche.
66.3. - All'Organo Amministrativo potrà altresì essere attri-
buito il diritto alla percezione di un'indennità di fine rap-
porto di collaborazione coordinata e continuativa, da costi-
tuirsi mediante accantonamenti annuali ovvero mediante apposi-
ta polizza assicurativa.
Azione sociale di responsabilità
67 - Quando l'azione di responsabilità contro gli amministra-
tori è promossa con deliberazione dell'assemblea la società
può rinunciare all'esercizio di tale azione o transigere sul-
la stessa, purché rinunzia o transazione siano approvate con
deliberazione assembleare e non vi sia il voto contrario di
tanti soci che rappresentino almeno il quinto  del capitale
sociale. Possono esercitare l'azione di responsabilità anche
i soci che rappresentino almeno il quinto  del capitale socia-
le.
Organi di controllo
68 -  Ove non ricorrano le condizioni previste dall’art. 2543
c.c. il controllo legale dei conti della società è esercitato
da un Revisore legale dei conti o  da una società di revisio-
ne, entrambi  iscritti  nell'apposito registro, ai sensi del-
l'art. 2409 bis Codice Civile.
69 - Nel caso che ricorrano le fattispecie previste dall’art.
2543 c.c., il Collegio Sindacale sarà composto da tre membri
effettivi e di due supplenti, aventi i requisiti di legge. Es-
si restano in carica per tre esercizi, e scadono alla data
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio rela-
tivo al terzo esercizio della carica.
70 - Ricorrendo le condizioni di cui all’art. 2409 bis c.c.
il controllo legale dei conti sarà affidato dalla assemblea
al Collegio Sindacale, se nominato.
In questo caso il Collegio Sindacale, a norma dell'art.
2409/bis ultimo comma c.c., dovrà essere integralmente costi-
tuito da Revisori legali iscritti nell'apposito registro.

TITOLO XII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE - CLAUSOLA COMPROMISSORIA

71.1. - La società si scioglie per le cause previste dal-
l’art. 2545 duodecies c.c..
La nomina e la revoca dei liquidatori è di competenza dell'as-
semblea che delibera con le maggioranze previste per le modi-
ficazioni dello statuto.
In caso di nomina di pluralità di liquidatori, gli stessi co-
stituiscono il collegio di liquidazione, che funzionerà secon-
do le norme seguenti:
- il collegio dei liquidatori delibererà a maggioranza assolu-
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ta dei suoi membri;
- per l'esecuzione delle deliberazioni del collegio dei liqui-
datori potranno essere delegati uno o più dei suoi membri;
- il collegio dei liquidatori si riunirà ogni volta che ne
sia fatta richiesta anche da uno solo dei suoi membri median-
te avviso scritto da spedirsi agli altri membri almeno otto
giorni prima di quello fissato per la riunione: il collegio
dei liquidatori si riunirà comunque validamente, anche senza
convocazione scritta, quando siano presenti tutti i suoi com-
ponenti;
- i verbali delle deliberazioni del collegio dei liquidatori
saranno redatti su apposito libro e sottoscritti da tutti i
componenti presenti alla riunione.
Ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 2487 bis C.C. i liquida-
tori assumono le loro funzioni con effetto dalla data di i-
scrizione della relativa nomina nel registro delle imprese.
Salva diversa delibera dell'assemblea, al liquidatore ovvero
al collegio dei liquidatori compete il potere di compiere tut-
ti gli atti utili ai fini della liquidazione, con facoltà, a
titolo esemplificativo, di cedere anche in blocco l'azienda
sociale, stipulare transazioni, effettuare denunzie, nominare
procuratori speciali per singoli determinati atti o categorie
di atti.
71.2. - In caso di estinzione della società, l'intero patrimo-
nio sociale, dedotto soltanto il rimborso del capitale socia-
le effettivamente versato dai soci ed eventualmente rivaluta-
to  ed i dividendi eventualmente maturati, deve essere devolu-
to ai Fondi Mutualistici per la promozione e lo sviluppo del-
la cooperazione ai sensi e per gli effetti dell'art. 11, pri-
mo e quinto comma, della Legge 31 gennaio 1992 n. 59.
Tale destinazione, tenuto conto della citata previsione legi-
slativa, risulta quale espressa devoluzione a scopi di pubbli-
ca utilità conformi allo spirito mutualistico, prevista ai
sensi e per gli effetti dell'art. 26 D.L.C.P.S. n. 1577/47.
Clausola compromissoria
72.1. - Le eventuali controversie che sorgessero fra i soci o
fra i soci e la società, anche se promosse dagli organi ammi-
nistrativo e/o di controllo ovvero nei loro confronti e che
abbiano per oggetto diritti disponibili relativi al rapporto
sociale e comunque nei limiti consentiti dalla legge, saranno
decise da un Collegio Arbitrale, composto di tre membri tutti
nominati dal Presidente del Tribunale competente per territo-
rio in base alla sede legale. I tre arbitri così nominati
provvederanno a designare il Presidente.
72.2. - Il Collegio arbitrale deciderà a maggioranza entro no-
vanta giorni dalla costituzione, secondo diritto e in via ri-
tuale. Si applicano comunque le disposizioni di cui agli
artt. 35 e 36 decreto legislativo 17 gennaio 2003 n. 5.
72.3. - Il Collegio Arbitrale stabilirà a chi farà carico o
le eventuali modalità di ripartizione del costo dell'arbitra-
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to.
72.4 - Le modifiche alla presente clausola compromissoria, de-
vono essere approvate con delibera dell'assemblea straordina-
ria dei soci con la maggioranza di almeno i due terzi dei so-
ci. I soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi
novanta giorni, esercitare il diritto di recesso a sensi dei
precedenti articoli in materia.

TITOLO XIII
DISPOSIZIONI GENERALI

73 - Per meglio disciplinare il funzionamento interno, il Con-
siglio di Amministrazione potrà elaborare appositi regolamen-
ti sottoponendoli all'approvazione dei soci riuniti in assem-
blea.
74 - Per quanto non è previsto dal presente statuto valgono
le norme del vigente Codice Civile e delle leggi speciali per
la cooperazione. Si applica l'art. 2519, primo comma, C.C..
Pertanto, per quanto non previsto dalle norme in materia di
società cooperative si applicano le disposizioni in materia
di società per azioni.
F.TO: STANGHINI GISBERTO - ANTONIO MARRESE NOTAIO (vi è il si-
gillo).
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Registrato alla Agenzia delle Entrate di Pistoia in data 13/06/2025 con 
il numero 3630 
Esente da imposta di bollo.
Il presente atto costituisce copia per immagine su supporto informatico 
(ottenuta mediante scansione) dell'atto formato in originale su supporto 
cartaceo ai sensi dell'art. 22, comma 2 del D.Lgs. n. 82/2005.
Pistoia, 18/06/2025
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